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  «Padre mio,  
padre mio,  

cocchio d’Israele  
e suo cocchiere».  

E non lo vide più.  
(2 Re 2, 8-15). 

 
 

Chi infine hai coperto col tuo mantello? 
In chi potremo mai riconoscere 

i due terzi del tuo spirito? 
La lampada della Parola è 

folgore che ti ha rapito a noi. 
 

Perchè, Dio, ci dai e poi ci togli 
i giganti? 

Meglio andarcene prima... 
che sentirci così soli 

senza più respiro 
 

Ma tu ancora sorridi e 
guardi più in là 

dove le lacrime si trasformano 
in gocce di testimonianza. 
Grazie padre Carlo Maria.  

 
 
 
 

hanno collaborato a questo numero: Ilaria e Luca, Agostino, Agetina, Violeta M., suor Marinela, don Enzo 
 

stiamo allestendo una home page facebook sulla nostra missione: Misioni katolik Blinisht - Gjader 
oppure cliccare sul link http://www.facebook.com/MisioniKatolikBlinishtGjader?ref=stream 



L’ASINA DI BALAAM, ESSERE PROFETI per trovare soluzioni positive ai conflitti. 
Il titolo dei nostri campi estivi 2013 può sembrare ...troppo. E in fatti lo è. E’ troppo parlare di queste 
cose ai ragazzi, è troppo farli concentrare sull’escalescion dei conflitti, è troppo parlare con loro di 
scelte che trascendono la realtà, è troppo aiutarli a immaginare una soluzione che non è a portata di 
mano...é decisamente troppo! Soprattutto se ti trovi in un posto molto bello, con vista sul mare (beh, 
un pò più in là), con amici conosciuti e altri da conoscere giorno dopo giorno, con l’attesa dei nuovi 
giochi da fare, con le serate da preparare, o con  la fibrillazione di andare al mare. Eppure così è stato. 
(vedi allegati)  

UN ANNO CON GLI Ambasciatori di Pace 
Cosa abbiamo fatto quest’anno?  Su quali temi abbiamo insistito?  Quali manifestazioni abbiamo potuto realizzare? 
Una interessante relazione conclusiva di Ilaria, Luca, Sander e Valbona, ci illustra il cammino svolto (vedi allegato)  
 

LA MISSIONE DELLA MISSIONE i giorni a Tropoja 

Quest’anno ho fatto, per la seconda volta, l’esperienza della missione tra le montagne di Tropoja. 
Come sempre ci hanno accolto le suore di Dushaj che operano in quei luoghi. Là eravamo in 
compagnia dei giovani di Tempulli i Zotit (una piccola comunità religiosa, da poco costituita), che 
stavano lavoranda in un’altra zona delle montagne, a Lek Bibaj. (vedi allegato) 
 
VITA DELLA NOSTRA DIOCESI 
E’ stato un mese molto intenso in diocesi.  
Iniziato con la festa di MadreTeresa nostra patrona e con l’inaugurazione della Casa della Carità, si è 
concluso con la celebrazione Giubilare del 950° anniversario della fondazione della nostra diocesi. 
Ma tra le due feste un grave lutto ci ha avvolti: la morte di un carissimo giovane prete albanese, don Genz. 
“Il Signore ha dato, il Signore ha tolto: sia ringraziato il suo nome!” ...un giorno scopriremo il senso più vero 
di questa Parola di Dio nelle parole di Giobbe. (vedi allegati)  
 
Blinisht: UN MESE SENZA PACE...ma anche adesso non si vive bene.  
Da lunedì scorso (24 sett) le armi tacciono. Ogni sera, ogni notte, i colpi di pistola o di kalashnikov facevano 
compagnia al tentativo di dormire tranquilli. Pazienza ad agosto durante i matrimoni, ma stava diventando 
insopportabile questo settembre. Iniziato malissimo, purtroppo: un ragazzo di 17 anni (del villaggio di 
Kallmet) ucciso in piazza da alcuni giovani del nostro villaggio, datisi poi alla fuga e non ancora arrestati.  
Poi ancora spari, giorno e notte, ...e dicevano del ’97! Poi un disastro ancora più grave: padre, madre e figlio 
buttati a terra da una sventagliata di mitra. Come statue di cera crivellate in pozze di sangue. Le urla del 
dolore e della disperazione prima, e il silenzio della hakmarrja poi, hanno fatto tacere le armi, ma un clima 
di tristezza si è impossessato del nostro villaggio. Fino a quando, Signore?  
Non è il momento di cercare colpe o giustificazioni, indagare sul movente o ricostruire la tragedia: è 
anzitutto compito della polizia... A noi tocca convivere con l’immagine di quei corpi straziati, stringerci 
vicino alle famiglie vittime di questa atrocità, a quelle colpite negli affetti e a quelle “chiuse in casa”...e 
fissare i volti dei bambini innocenti che non possono ancora uscire per andare a scuola, o venire alla chiesa 
per pregare. E’ la legge della gjakmarrja, deformata fino a questo punto dalla sete di vendetta e di 
cattiveria. Ma questa non è la legge di Dio! Fino a quando, Signore, questo popolo dovrà essere legato a 
questa catena? Fino a quando crederà più nella forza delle armi (che quasi tutti hanno in casa), piuttosto che 
in quella della giustizia e del perdono?  
 
DECRETO DI SCOMUNICA PER COLORO CHE COMMETTONO ASSASSINII E GJAKMARRJA 
La Metropolia di Scutari (diocesi di Scutari, Lezhe e Sapa) hanno emesso il decreto di scomunica per coloro 
che non osservano il comandamento “non uccidere!”, soprattutto legato ai fatti di gjakmarrja che hanno 
insanguinato il nord Albania. E’ un momento storico! Finalmente la Chiesa, ufficialmente, si distanzia – in 
maniera netta – da tutta quella “cultura” pseudo-cattolica legata al kanun. No, non si può essere cristiani e 
giustificare gli omicidi con il kanun (o meglio, con la distorsione più barbara di questo ordinamento 
trasmesso nei secoli). Vangelo e kanun (almeno per l’aspetto della gjakmarrja) sono in antitesi completa! 
L’opera degli Ambasciatori di Pace è nata proprio per una cultura della legalità, della giustizia giusta, del 
perdono. Sono anni che ripetiamo in tutte le sedi: la Chiesa dica chiaro da che parte sta! Lo Stato, nella sua 
giustizia corrotta fino all’inverosimile, dovrà fare la sua parte! Ma i credenti non possono più aspettare che 
sia lo Stato a fare il primo passo. E questo passo della Chiesa, molto sofferto e meditato, è importantissimo. 
“Chiunque compie un omicidio, o collabora ad esso, o aiuta in modi che hanno come scopo che 
questo accada, in base alla norma 1331 del Codice di Diritto Canonico della Chiesa Cattolica, viene 
punito con la scomunica”. Certo, il fine di questo decreto è il ravvedimento e il pentimento di chi ha 
sbagliato (sottostando anche ai provvedimenti della legge civile, naturalmente): ma uno può pentirsi se ha 



coscienza di aver commesso un peccato. Oggi la Chiesa dice chiaramente cosa è Vangelo e cosa non lo è, 
cosa è peccato in queste situazioni, quali devono essere le conseguenze della scomunica, e quale il percorso 
per ritornare nella comunità cristiana. 
Naturalmente si è creato un grande subbuglio nei giornali e alla televisione. Tutti ne parlano...tutti tranne 
– forse - chi sta commettendo omicidi o sta facendo vendetta (che un omicidio premeditato bello e buono!).       
 E naturalmente c’è chi non l’accetta (anche tra cattolici ferventi, o presunti tali), o chi aggiunge tanti 
distinguo (anche tra preti e suore): ma la maggior parte della gente è d’accordo. E’ un popolo stanco di 
vedere i suoi figli ammazzati, dove spesso le vittime diventano assassini. E’ un popolo che chiede di vivere 
in pace e con la certezza della giustizia. Ma sarà un cammino ancora molto lungo, purtroppo. 
 
ARRIVEDERCI ILARIA E LUCA 

Siete stati con noi un anno intero, con l’entusiasmo di giovani 
volontari e le competenze di freschi laureati. Non vi conscevate e non 
ci conoscevamo, ma dopo i primi passi –necessariamente chiarificatori 
– vi siete immersi nella nostra storia di Ambasciatori di Pace e nella 
storia drammatica delle famiglie-sotto-vendetta. Avete incontrato la 
festa e avete incontrato il dolore: vi abbiamo accompagnato a scoprire 
la nostra terra, e ci avete accompagnati sulle strade della non- 
violenza. Noi A.P. ringraziamo il Signore e i responsabili Caritas (per 
il servizio internazionale dei “caschi bianchi”) di avervi avuto come un 
dono grande, per un’amicizia che siamo sicuri continuerà. 
Con Ilaria, se va in porto un progetto di scambio giovanile, ci 

rivedremo a marzo e poi ad agosto del prossimo anno. Con Luca sarà più difficile nel breve tempo, perchè 
fra poco partirà per un’altra esperienza di volontariato in Ucraina. Ci piace concludere questo saluto con le 
parole del gabbiano J.L. all’amico Sullivan: “Se la nostra amicizia dipendesse da cose come lo spazio e il 
tempo, allora, una volta superati spazio e tempo, noi avremmo anche distrutto questo nostro sodalizio! Non 
ti pare? Ma se superi il tempo e lo spazio, non vi sarà nient’altro che l’Adesso e il Qui, il Qui e l’Adesso. E 
non ti sa che, in questo Hinc et Nunc, noi avremo occasione di vederci, eh, ogni tanto?” 
BENVENUTO AGOSTINO 

Ciao, io sono Agustin Bardhi,sono seminarista della diocesi di Rrëshen (Mirdite). Ho cominciato il 
mio cammino di fede da quando avevo 14 anni, in un piccolo villaggio della mia diocesi, con due preti fidei 
donum della diocesi di Brescia. Loro mi hanno aiutato veramente a conoscere Gesù e a capire la mia 
vocazione verso il sacerdozio. Da cinque anni sto studiando al seminario di Scutari,  dove ho fatto il 
propedeutico, due anni di filosofia e due anni di teologia. Quest’ anno i miei superiori, insieme al mio 
vescovo, hanno deciso per me (e con me) di fare un cammino di eperienza pastorale di un anno fuori 
seminario, e questo anno di eperienza  lo svolgo nella parrocchia di Blinisht con i due preti responsabili di 
questa zona Don Enzo e Don Maurizio.  Ringrazio tutti voi che aiutate la missione qui a Blinisht, e che con 
la vostra preghiera e amicizia ci aiutate ad andare avanti nel nostro camino verso il Signore  Gesù. Grazie. 

 
PROGETTI AGRICOLI 
1.In quasi cinque mesi ha piovuto una sola volta in modo un pò significativo: è una lotta quotidiana con tro 
la siccità. Che ha i suoi risvolti positivi nella produzione dell’ uva: non molta, ma, a detta degli enologi, 
buona. Abbiamo così acquistato uva da piccoli produttori della zona, per un totale di quasi € 5.000.  Questa 
uva, tagliata con la nostra (soprattutto Montepulciano d’Abruzzo) produrrà del buon vino. Speriamo.  
Intanto stiamo esperimentando la produzione di “vin santo”: un centinaio di litri. Siamo cuoriosi... 
2. Fra poco partirà la campagna per la spremitura delle olive. Sembra un’annata buona, dai primi dati. Per 

questo stiamo valutando la possibilità di investire altri € 5.000 per 
l’acquisto di olive della zona. L’olio prodotto da noi è ricercato da queste 
parti: non è molto, ma è buono. Sono piccoli investimenti che, ci 
auguriamo, facciano ricavi significativi: sempre per mandare avanti questa 
attività sociale.   
3. come potete intuire dalla foto, abbiamo ri-allestito, una delle due serre 
andate distrutte lo scorso inverno: prepariamo piantine per la stagione 
fredda. Visto il caldo che ancora ci attanaglia, prevediamo un inverno da 
brividi...  

4. La ong LVIA, con la quale collaboriamo, ha portato da noi la sua cantina sperimentale (a fianco della 
nostra cantina): ci lavorano giorno e...notte (è il caso di dirlo) Paride e Landi, sotto la supervisione di 
Alberto, un enologo piemontese. 
5. Una notizia anche dal nostro laboratorio di ceramica: la prossima settimana saranno in Italia (Pescara-
Chieti) per un aggiornamento e per incontrare realtà produttive con le quali collaborare. 



sono venuti a trovarci: 
* Md Alma, superiora generale delle Piccole Operaie dei Sacri Cuori (Piraj): la sua visita è sempre 
un’immersione nello Spirito dei Sacri Cuori 
* Eleonora (a Gjader), una presenza “esplosiva” nell’esperienza del centro estivo a Giader e del campo 
scuola a Bize. 
* Andrea Arrigoni e Andrea Carrozzo: due teologi del seminario diocesano di Milano, in missione a Tropoja 
      con don Antonio Giovannini e qui a Blinisht ...per riposare un pò. 
* Giuseppe, Maria ed Ester (Blinisht), famigliari di don Maurizio 
* Paolo Ille e amici, per aiuti a Piraj e alla missione di Dardha di don Kastriot  
* i gruppi che si sono avvicendati a Kodhel, a Krajen e a Lohe (missione delle suore di Piraj): Pd Angelo 
carmelitano e i suoi giovani; don Vincenzo salesiano e i suoi giovani, il gruppo Amicizia nel mondo; i 
ragazzi e i giovani con suor Gemma di Inshull Lezhe. 

 
MIRË SE ERDHËT! 
 
 

“COS’E’  QUESTO PER MOLTA GENTE ?” (Gv 6,9) …non è tutto, ma è importante    
ringraziamo in particolare: 
famiglia benef (Sesto S.G.)    €      60.oo per adozione bimbo 
famiglia benef      €    400.oo per aiuto famiglie 
famiglie benef (Busto A)    € 1.150.oo  per appello e richiesta 
E & G  B (Aquila)     €    100.oo   
A R   (Seregno)    €      20.oo 
P & R G  (Busto A.)    €    200.oo 
R  C (Milano)     €    250.oo 
F  A   (Perugia)     €    150.oo 
dL B (Milano)     €    400.oo 
C  A  (Bari)      € 1.000.oo 
D & C  F (Busto A)    €    100.oo 
P  M (Torino)     €    100.oo 
P & R G (Milano)     €      20.oo 
F  ZC (Milano)     €    200.oo 
S & G S (Sesto SG)    €      50.oo 
V  B      €    150.oo 
dP  C (Milano)     €    250.oo 
famiglie (Milano)     €    260.oo 
S  M (Desio)     €    300.oo 
G  V (Milano)     € 1.500.oo 
L  B (Como)     €    500.oo 
DV CM      €      20.oo 
M  L (Arconate)    €    500.oo 
M  C (Milano)     €    100.oo 
S & S  F (Busto A)    €    150.oo 
Par S.GvEv     €    500.oo 
E  C (Milano)     €      50.oo 
G  M (Milano)     €    100.oo 
A  A (Milano)     €    100.oo 
dR  P      €    500.oo 
dA N (Cesano M)    €    500.oo 
A  F (Sora, Frosinone)    €    100.oo 
S  F (Samarate)    €    150.oo 
E  BR      €    200.oo 
P & M R (Sesto S.Giovanni)    €    500.oo 
D & E  P (Busto A)    €      50.oo 
A & E  G (Treviso)     €    200.oo 
E  & L C (Milano)     €      50.oo 
G  & P B (Seregno)    €    200.oo 
D  F      €    200.oo 
G & D P  (Caltanissetta)    €    100.oo 
M & A F (Busto A)    €     100.oo 
G  L  (Milano)     €    150.oo 
P  P (Milano)     €    150.oo 
P & M  S  (Desio)     €      50.oo 
G G&F     (Sesto SG)    €     300.oo 
B D          (Desio)     €                  500.oo 
B C          (Cast.Ol.)     €     500.oo 
A A  (Seregno)    €                  200.oo 
dGF R (Seregno)    €  1.000.oo 



Mich (Conegl.V)    €                  500.oo 
M AM F      €               2.000.oo 
L P (Milano)     €               2.000.oo 
As LG (Senago)     €  3.000.oo 
dG G      €  3.000.oo 
Lucia  (Como)     €     100.oo 
PP (Tirana)     €        100.oo   
 
Ecco i volti della Provvidenza! E poi c’è il cuore della Provvidenza: quello di tutti coloro che pregano per noi, e che 

conosce solo la S.Provvidenza stessa.  Chiedo scusa a coloro di cui non conosco il nuovo recapito... 
Grazie per la vostra generosità. In solo tre giorni  (inizio agosto) è stata raccolta la somma per il giovane che ha dovuto 

subire gli interventi chirurgici in Grecia (€ 4.000  consegnati subito alla famiglia: ad oggi gli manca solo un intervento): con gli amici 
di Busto A. siamo andati a salutare i famigliari di Vasil e così renderci conto della loro situazione...  

In più avete donato  € 24.620 per i bisogni della missione: una gioia immensa per i famigliari di Vasil; più di una boccata di 
ossigeno per la missione. Grazie! Il cuore e i volti della S.Provvidenza ci spingono ad andare avanti.   

Faleminderit shumë  Grazie molte 

 Si pregano gli amici benefattori che versano sul c/c intestato a d.Enzo Zago di scrivere sia la causale 
che l’intestazione stessa.   

 


